
C
om’ècambiatoilgovernoun’isti-
tuzione che ha il consiglio d’am-
ministrazione strettamente lega-
toalministeroper ibeniculturali
cambia guida. Il cda di Cinecittà,
insediatosi nel 2006 con l’allora
ministroRutelli,harassegnatoal-
l’unanimitàledimissionialmini-
stro Bondi che le ha accolte. Sen-
za spirito polemico, chiariscono
dall’organo direttivo, verso il
nuovogoverno:piuttostoun«at-
to dovuto» e di rispetto istituzio-
nale.
Alessandro Battisti, presidente
della holding che controlla l’Isti-

tuto Luce e FilmItalia, comunica
che la decisione è stata presa ve-
nerdì dopo un colloquio con
Bondi. Il cda era formato anche
dall’amministratore delegato
Francesco Carducci Artenisio e
daiconsiglieriGiovannaGrignaf-
fini, Gabriella Pistone, Michele
Conforti, Severino Salvemini, la
regista Wilma Labate e, indicati
dal Centrodestra, Roberta Lubi-
ch (ex moglie di Casini) e Mario
La Torre.
«L'onorevoleBondi-dichiaraBat-
tisti, ex senatoredellaMargherita
e membro dell'assemblea costi-
tuente del Partito Democratico -
siècongratulatoperilnostroope-
rato e soprattutto per la sensibili-
tà della scelta, che non è comoda
esi inserisce inunafase incui l'at-
taccamento alle poltrone sembra
a volte avere la priorità sugli

obiettivi da raggiungere. Mi pia-
cerebbecheinunPaesedovenes-
sunosidimette, oggi siprendesse
atto che noi non volevamo "oc-
cupare"postidi comandoa tutti i
costi». E chiarisce: «Il nostro ge-
sto deciso all'unanimità e privo
diqualsivogliasignificatopolemi-

coneiconfrontidell'attualemag-
gioranza, è motivato esclusiva-
mente da un senso di moralità
politica, essendo venute meno le
condizioni iniziali del nostro
mandato. Mi auguro che il lavo-
ro di due anni, che ha avuto co-
me finalità quella di risanare il

gruppopubblicodelcinemaope-
randotalvoltascelteancheimpo-
polari, possa essere proseguito
dai successori».
Conferma Giovanna Grignaffi-
ni, Pd: «È stato un atto di respon-
sabilità deciso all'unanimità co-
meabbiamosempre fatto inque-

stidueanni.Essendostatinominati
su base direttiva e su un’idea di svi-
luppo di Cinecittà legata alla prece-
dente maggioranza, in attesa di ca-
pire cosa vogliono fare l’attuale
maggioranza e il ministro ci è sem-
bratocorrettorimettereadisposizio-
ne il nostro mandato a disposizio-

ne». E cosa accadrà ora? «Bondi ha
apprezzato il lavoro che abbiamo
fatto e la nostra gestione - risponde
- come la razionalizzazione delle
spese, il potenziamento del centro
studi, del database, della promozio-
ne,comel’aver incorporatoFilmIta-
lia. Ora si tratterà di confrontarsi».

L
ostancononpuòpiùrealiz-
zare, ma l’esausto non può
più possibilizzare. Non c’è

più possibile. Esaurisce il possibile
perchéè luistessoesausto,oppure
èesaustoperchéhaesaurito ilpos-
sibile?». Sembra difficile mettere
in scena questa tesi, centrale nel
saggio di Gilles Deleuze L’esausto:
eppure l’incontro tra Julia Varley,
figura di primo piano dell’Odin
Teatret di Barba, Lorenzo
Gleijeses, premio Ubu 2006 come
nuovo attore, e Manolo Muoio,
che ha iniziato la propria carriera
d’attore seguendo il Living Thea-
ter nella tournèe italiana del ’92, è
riuscito a tanto. La regia di Julia
Varley e la drammaturgia di Lo-
renzo Gleijeses si sono estese an-
cheaglialtridue,riproponendofe-
licemente - a quarant’anni dal ’68
- lo spirito migliore del lavoro di
gruppo, così importante per la ri-
cerca teatrale.
Lo spettacolo inizia con un pesce
rosso nella sua boccia di vetro, e
termina con le immagini di pesci
che nuotano in libertà nel mare
(il sottotitoloèProfondoazzurro).
«C’èunfuturoper ipescichenuo-
tanoinlibertànelmare?C’èunfu-
turo per gli annegati che hanno
abbandonatoi loropaesi?C’èspe-

ranza per i giovani di oggi?», si
chiedeJuliaVarleynellenotedire-
gia. La bellezza dello spettacolo
consiste nella capacità di unire te-
mi come la paura del diverso che
vieta l’accoglienza e fa decadere la
leggedell’ospitalità (la sordità del-
l’Europa per gli immigrati: Julia
Varley avverte stridore tra la sua
«tranquilla casa nella campagna
danese», e il fatto che proprio in
Danimarcagli immigrati possono
essere rinchiusi nei Cpt a tempo
indeterminato…) e l’attrazione
del suicidio tra i giovani sotto i 25
anni, seconda causa di morte do-
po gli incidenti automobilistici.
«Mi rifiutavo di credereche legio-
vani generazioni siano già stan-
che di vivere. Da dove viene que-
staspossatezzachelipervade,que-
sta mancanza di speranza, questo
preferire di volere il nulla, piutto-
sto che non volere, come dice
Nietzsche?». La risposta proposta
è nel teatro, capace di dare nuova
vita al senso della possibilità. Solo
nel teatro «l’altro ed io sono lo
stesso personaggio» (Deleuze).
La messa in scena è imperniata
sultemadell’ombra: sull’ambigui-
tà dell’ombra, che è insieme dop-
pio inquietante ed insieme neces-
sario complemento della nostra
identità,e l’oscuritànonconosciu-
tadell’altrodasé,deldiverso.Om-

breproiettatedafontidi luce,om-
brefilmatechesimuovonoinmo-
do autonomo dai personaggi che
lehannogenerate, raddoppiodel-
l’ombra moltiplicato dagli spec-
chi. L’ombra unisce e raddoppia i
gesti di Gleijeses in quelli di Muo-
io, cogliendo all’inizio i due attori
come in un momento di grande
stanchezza,nascostidagrandi im-
permeabili col volto coperto da
grandicappellicomeinunfumet-
to di Tex Avery, proiettati nelle
sconfinate solitudini dell’Ameri-
ca di Hopper o nel paesaggio me-
diterraneo,traclaustrofobichesca-
le a chiocciola alla Siodmak e blu
delcieloedelmare, inunprogres-
sivo affinamento del tema, e nel-
lo svelamento progressivo dei lo-
ro corpi: le mani, i volti, i gesti, un
momento quasi di danza, l’acqua
della vaso versata lentamente da
Lorenzo sul volto di Manolo. Ge-
sto dal vivo, ombre cinesi e foto-
grafie, si integrano tra dissonanza
ed armonia, in una rivisitazione
dell’avanguardiateatraleche-coe-
rentemente alla lezione dell’Odin
- non rinuncia nel teatro né al-
l’usodell’immaginenéall’usodel-
la parola, ma subordinano en-
trambe al rigore del concetto. No-
tevole conclusione della stagione
teatrale del Mercadante Stabile di
Napoli.

■ Nellatvdiquestigiorni sipro-
cede a passo di repliche e di noia.
Qualcosa però si muove. Intanto
su Sky arriva iCarly, uno show ra-
gazzi di gran successo negli Usa e
checontemplaunoscambiocon-
tinuo e in diretta su internet con
i telespettatori: sul canale Nicke-
lodeon(Sky604),dal lunedìalve-
nerdì dalle 14.10 alle 21.
Nellatv inchiaroinvecetornaog-
gi Appuntamento con la Storia. Tra
giugno e luglio, dal lunedì al ve-
nerdì alle 7.30, in replica dopo la
mezzanotte, l’approfondimento
storicodiRete4propone24docu-
mentaridi30minuti sulla«Guer-
ra fredda».DallacrisidiBerlinoal
crollo del Muro, dalla gara per la
conquistadello spazioalla guerra
in Vietnam, a partire dal Piano
Marshall di cui si parla oggi. La
trasmissioneèstatarealizzatadal-
la Cnn e curata dallo storico Sir
Jeremy Isaacs. La serie ha richie-
sto tre anni di lavoro, l’esame di
8500 documentari d’archivio,
mille ore di filmati originali, 500
intervisteatestimoniexpresiden-
ti Usa, parenti di leader scompar-
si,exufficiali, agentideiservizi se-
greti, soldati e cittadini. Presenta
ogni puntata dell’edizione italia-
na Vittorio Emanuele Parsi, do-
cente di Relazioni internazionali
alla Cattolica di Milano.

Nel 18˚ anniversario della
scomparsa dei compagni
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Pompieri agli Universal Studios di Los Angeles

TEATRO Un allestimento sulla scia del Living e dell’Odin. Visto a Napoli

L’ombra di incontri riusciti
TV Da oggi su Rete4 un ciclo sulla Guerra fredda, su Sky show interattivo per ragazzi

Ma allora è una Storia seria

Tutti insieme dimissionari a Cinecittà

ORCHESTRE Di Lipsia

Chailly
fa bene
il tedesco

L’INCENDIO Danni anche
al set di «Ritorno al futuro»

Universal Studios
in fiamme: brucia
la casa di «Psyco»

IN SCENA

Chailly con l’orchestra Gewandhaus

«Un atto di
rispetto
istituzionale»
conferma
Giovanna
Grignaffini

S
i vanta di essere la più an-
tica orchestra sinfonica
del mondo, l’orchestra

Gewandhaus fondata nel 1743
da un gruppo di facoltosi com-
mercianti di Lipsia, la Lipsia di
Bach e Telemann; ha avuto di-
rettori principali come Felix
Mendelssohn, Nikisch, Furtwa-
engler,BrunoWalter,piùrecen-
temente Masur e Blomstedt,
dal 2006 Riccardo Chailly con
cuisabatoèapprodataalComu-
nale di Firenze per il 71esimo
Maggio Musicale Fiorentino e,
ieri, alla Scala di Milano.
Un italiano alla guida dell’or-
chestra Gewandhaus, dunque,
e tuttavia, riascoltandola dopo
qualche anno, si è ritrovata la
sua fisionomia, quella di un’or-
chestra pronta, brillante, tede-
sca non nel tanto nel sound
quantonellacompattezzaenel-
l’autodisciplina, generosa nella
reattività alle sollecitazioni del
podio. Un bel concerto che ha
avuto il suo momento migliore
nell’esecuzione di sette Lieder
mahleriani su testi dalla celebre
silloge di poesia popolare tede-
sca Il Corno magico del fanciullo,
ultimo dei quali l’emozionante
Urlicht («luce primigenia»); rac-
conto punteggiato di remote
fanfare e di echi campestri a cui
Chailly e i suoi hanno saputo
conferireunaqualità incantevo-
le, preziosamente e misteriosa-
mente onirica, ma riscaldata
dallo scavo del testo, discreto
mainprofondità,dellavoceso-
lista, il baritono Christian Ge-
rhaher.Contornavaquestobel-
lissimo Mahler un doppio Be-
ethoven, l’Ouverture del Corio-
lano, nella versione di Mahler
che ne ammanta il pathos e la
gestualità inun’affascinanteau-
racrepuscolaredi tardosinfoni-
smo, e la Settima, chiusa, nello
Scherzoenel Finale, all’insegna
della trascinante energia di cui
quest’orchestra è capace. Eccel-
lentesuccesso,ma,alla fine, an-
che un po’ di disappunto:
Chailly e i suoi non avevano
fuori programma da proporci e
hanno risposto agli applausi
delpubblicorieseguendolapar-
teconclusivadelFinaledellaSet-
tima.

■ Bruciata parte degli Univer-
sal Studios di Los Angeles. Sono
intervenutielicotterie100pom-
pieri. Ieri sera non erano chiare
lecausepercuisiascoppiatol’in-
cendio. Almeno un edificio de-
gliStudiosè interamentebrucia-
to mentre altri registrano danni
soloalla facciata. «Le facciate so-
noin legnopesantee tendonoa
bruciare abbastanza liberamen-
te», spiega il Los Angeles Coun-
ty Fire Inspector Daryl Jacobs.
L’incendio è divampato nel-
l’area in cui si trova la torre del-
l’orologio di Ritorno al futuro e la
casa di Psyco e ha intaccato le ri-
costruzioni delle strade di New
York e del New England. Nes-
sun ferito registrato. Nonostan-
te l’incidente, il portavoce degli
Studios, Elliot Sekuler, ha an-
nunciato che il parco ieri resta-
va aperto ai turisti.

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Il crollo del Muro di Berlino, momento-simbolo della fine della Guerra fredda

17
lunedì 2 giugno 2008


